RUGBY SERIE A: TERMORAGGI

PAUSA NAZIONALE

In un mese, quello di febbraio dove in grande rugby quello del campionato super 10 a cui si sono aggiunti anche i due gironi della serie A, è fermo per far spazio all’ attività internazionale ed in special modo al “6 Nazioni”, un paio di giocatori biancorossi sono stati convocati dai tecnici Bernini e Zanatto per far parte della costruenda “Nazionale under 25”, una formazione mai scesa in campo prima d’ ora che andrà a sostituirsi alla tanto bistrattata nazionale “A” che poi sarebbe la “B” perchè per gli anglosassoni la Nazionale maggiore è Nazionale e basta! A questa prima scrematura sono stati chiamati il centro Giovanni Franchi, un veterano in quanto già convocato per nazionali minori, ed la terza linea Diego Barroni, un oriundo nato e cresciuto in Argentina, ma scoperto e valorizzato dal tecnico Claudio Franchi, padre di Giovanni, sino a portarlo a questa meritata convocazione. Per i due le cose sono andate bene, ma non benissimo perché dopo una partita a Mogliano fra probabili contro possibili non sono stati scelti fra coloro che affronteranno i pari età inglesi. L’ avventura ha avuto due strade diverse, per il giocatore italo americano si è dimostrato subito in salita in quanto dopo essere stato poco considerato durante la preparazione al match, è stato tenuto in panchina per quasi tutta la durata dell’ incontro e quando i tecnici hanno deciso di impiegarlo in seconda linea, praticamente in un ruolo non suo, il nostro eroe si è opposto. “Sono stato convocato – ci precisa il giocatore – come terza ed in quel ruolo voglio giocare. Alla fine ho vinto io, ma il tempo messomi a disposizione non è stato sufficiente per dimostrare il mio valore. Mi dispiace perché volevo tornare con una belle maglia azzurra. Peccato sarà per un’ altra volta!” Praticamente la stessa sorte è toccato all’ altro giocatore cresciuto nel vivaio biancorosso, è stato impiegato per tutto l’ incontro e nonostante l’ allargamento delle convocazioni da 22 a 24 è stato, a sorpresa, estromesso. “So come vanno queste cose – precisa – la mia chiamata è sempre legata a partite più toste, perchè sanno che quando il gioco si fa duro io non mi tiro indietro.” Conclude sorridendo: “volete scommettere che mi impiegheranno con la Francia?” Insieme ai nostri due eroi era convocato a questo raduno anche l’ italo-sud africano Lorenzo Bocchini, un ex biancorosso attualmente tesserato per l’ Arix Viadana, che sembra intenzionato a fare retromarcia e tornare alla corte del presidente Mazzoni per aiutare il Termoraggi a compiere gli ultimi due balzi verso la promozione: il primo è quello di vincere il proprio girone, Venezia Mestre permettendo, ed il secondo quello di vincere lo spareggio con la prima classificata dell’ altro girone per aggiudicarsi l’ unico posto disponibile nel campionato superiore. Sempre per quello che riguarda la campagna rafforzamenti biancorossa, gli stessi ben informati che ci hanno dato per certo il tesseramento di Bocchini (manca solo l’ altro “mezzo” accordo con la società con cui è attualmente tesserato) negano la possibilità di integrare la rosa piacentina con Gert Peens, il giocatore sud africano naturalizzato italiano e sposato con una signora piacentina che ha partecipato ai recente mondiali con la Nazionale (e basta!) 
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